
 

COMUNE DI TRINO 
(Provincia di Vercelli) 

SETTORE TECNICO, MANUTENZIONE,  AMBIENTE, LAVORI P 

 
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Determinazione n. 275 Data 13/04/2023 

 
Oggetto: Appalto di LAVORI di RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE E MESSA IN 

SICUREZZA DELL’ASILO NIDO DI TRINO, mediante procedura negoziata 
ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 
120/2020, modif. dal D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021 finanziato con 
Fondi PNRR “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia, servizi di educazione e 
cura per la prima infanzia” Missione 4 Componente 1 Investimento 1.1 – 
Finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU.  
Codice CUP: J58H22000000006 Codice CIG: 97686809BF   
DETERMINA A CONTRARRE 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 

Premesso: 
- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 23/02/2023 è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) per il periodo 2023/2025 con i relativi allegati, tra 
cui il Piano Triennale dei Lavori Pubblici 2023/2025; 

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 23/02/2023 è stato approvato il Bilancio 
di previsione per l’anno 2023 ed il Bilancio per il Triennio 2023/2025; 

- che con deliberazione della Giunta comunale n. 18 del 02/03/2023 dichiarata immediatamente 
eseguibile, è stato approvato il Piano esecutivo di gestione (PEG) per l’anno 2023; 

Dato che si rende necessario provvedere alla RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE E MESSA IN 
SICUREZZA DELL’ASILO NIDO DI TRINO; 

Considerato che l’Amministrazione comunale, nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
- PNRR - Missione 4: Istruzione e Ricerca - Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia 
e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” finanziato dall’Unione europea – Next Generation 
EU ha ritenuto di presentare, attraverso apposito sistema informativo, la proposta progettuale 
nell’importo di € 522.468,00 per la riqualificazione funzionale e messa in sicurezza dell’Asilo Nido di 
Trino;  

Posto che il presente appalto di lavori è risultato aggiudicatario del contributo del Ministero 
dell’Istruzione – Unità di missione del PNRR, verificata la coerenza con gli obiettivi del piano in 



premessa, ha approvato le graduatorie ed ha ammesso a finanziamento la proposta progettuale trasmessa 
dal Comune di Trino, con Decreto del Direttore generale e coordinatore 8 settembre 2022, n. 57 per 
l’importo complessivo richiesto di € 522.468,00 e che trattasi di intervento finanziato dall'Unione 
Europea – Next Generation EU Regolamento (UE) n. 2021/241 di approvazione del Piano Nazionale 
per la Ripresa e Resilienza – PNRR; missione 4 Componente 1 Investimento 1.1; 

Visto l’Accordo di concessione di finanziamento per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, 
gestione e controllo relativi al progetto “Riqualificazione Funzionale e Messa in Sicurezza dell’asilo 
Nido di Trino”, CUP J58H22000000006, selezionato nell’ambito dell’avviso pubblico prot. n. 48047 
del 2 dicembre 2021, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole 
dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, finanziato dall’Unione europea – 
Next Generation EU tra il Ministero dell’istruzione e del merito – C.F. 80185250588 ed il Comune di 
Trino, nonché l’addendum al suddetto Accordo di concessione di finanziamento per la modifica del 
cronoprogramma dei lavori e le modalità di pagamento all’Ente, a seguito della nota del Ministero 
dell’economia e delle finanze – Unità di missione NG EU, prot. n. 80610 del 24 ottobre 2022; 

Considerato che con Determinazione n. 753 del 28/11/2022 è stato affidato all’Arch. Maurizio 
Chiocchetti con studio tecnico a Crescentino (VC) l’incarico professionale per la Progettazione 
Definitiva/Esecutiva - Coordinamento Sicurezza e Direzione Lavori impegnando l’importo complessivo 
di € 50.117,60 sul Cap. 595 del bilancio 2022 per l’importo di € 45.655,95 e per l’importo di € 4.461,65 
sul medesimo capitolo annualità 2023; 

Dato che con deliberazione della Giunta comunale n. 45 del 12/04/2023 sono stati approvati il 
progetto definitivo ed esecutivo dei lavori di Riqualificazione Funzionale e Messa in Sicurezza 
dell’asilo Nido di Trino”, il quadro economico, la relazione generale, l’elenco dei prezzi unitari delle 
lavorazioni, il computo metrico-estimativo, il piano di sicurezza e di coordinamento, il 
cronoprogramma, lo schema di contratto, nel rispetto dell’art. 27 del D. Lgs. n. 50/2016 e deliberato 
di procedere all’affidamento del lavoro in oggetto per un importo a base d’asta di € 402.717,06 oltre 
Oneri di Sicurezza non soggetti a ribasso di €. 20.135,85; 

 

Preso atto del Quadro economico di progetto nell’importo complessivo di € 522. 468,00 che risulta 
così articolato:
Importo lavori ammissibili, opere su locali destinati all'attività scolastica € 402.717,06 
Di cui manodopera € 154.122,77 
Oneri per la sicurezza per attività interferenti non soggette a ribasso d'asta €  20.135,85 
Totale importo dei lavori € 422.852,91 
Somme a disposizione dell’Amministrazione
Spese tecniche per incarichi esterni ammissibili consistenti in: 
progetto definitivo/esecutivo, coordinamento della sicurezza 
in fase di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase esecutiva, 
progetto VVFF, direzione lavori €  39.500,00 
Inarcassa 4% € 1.580,00 
IVA 22% € 9.037,60
Spese tecniche per incentivo di cui all'articolo 133 del codice e s.m.i. 
(IVA ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge compresi) € 5.097,94 
Eventuali spese per commissioni giudicatrici (SUA) € 2.114,26 
IVA 10% Importo totale dei lavori € 42.285,29 
Totale somme a disposizione dell'amministrazione €  99.615,09 
TOTALE COMPLESSIVO € 522.468,00 



 
Preso atto della Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (cd. DNSH) adottata con la circolare del Ragioniere Generale dello Stato n. 32 del 30 
dicembre 2021; 

Dato atto che i lavori in oggetto sono stati progettati nel pieno rispetto del principio europeo di non 
arrecare danno un danno significativo all’ambiente “Do no Significant Harm – DNSH”  

Preso atto che ha assunto il ruolo di RUP l’arch. Sandro Gallina, nominato ai sensi dell’art. 31 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e che lo stesso ha dichiarato, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e 42 
del D.Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, con 
il presente appalto; 

Visto l’art. 1, comma 2, lett. b), del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 
77/2021 conv. in Legge n. 108/2021 secondo cui, qualora la determina a contrarre o altro atto di 
avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30.06.2023 in deroga all’art. 36, comma 2, 
del Codice dei contratti, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione 
di lavori, servizi e forniture mediante procedura negoziata senza bando, di cui all’art. 63 del D.Lgs. 
n. 50/2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di 
un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale 
delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici, per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 
1.000.000 euro; 

Richiamato l’art. 1, comma 3, del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 
77/2021 conv. in Legge n. 108/2021 nella parte in cui afferma che per gli affidamenti di cui al 
comma 2, lettera b), le stazioni appaltanti, procedono, a loro scelta, all'aggiudicazione dei relativi 
appalti, sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ovvero del prezzo più 
basso; 

Dato atto che, in forza di quanto stabilito dall’art. 52 del D.L. n. 77/2021, conv. in Legge n. 
108/2021, la sospensione dell’operatività dell’art. 37, c. 4 del D. Lgs. n. 50/2016 – prevista fino al 
30/06/2023 – non riguarda gli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse 
previste dal PNRR e PNC; 

Ritenuto pertanto di procedere all’affidamento dei lavori in questione, ricorrendo alla Centrale 
Unica di Committenza Città di Casale Monferrato, che espleterà per questo Comune la procedura di 
gara in oggetto (fino alla fase di aggiudicazione) in forza della Convenzione approvata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 10 novembre 2022; 

Ritenuto, con riferimento all’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. in legge n. 108/2021 e al DPCM 7 
dicembre 2021, di dare applicazione ai commi 2 (obbligo di presentazione del Rapporto sulla 
situazione del Personale per ditte con più di 50 dipendenti), 3 (entro 6 mesi dalla conclusione del 
contratto trasmissione Relazione di genere per ditte con almeno 15 dipendenti e meno di 50 
dipendenti) e 3bis (entro 6 mesi dalla conclusione del contratto trasmissione certificazione ex art. 
17 Legge n. 68/1999 e trasmissione Relazione sugli adempimento ex Legge n. 68/1999) e, ai sensi 
dell’art. 47 comma 7; 

Dato atto che la spesa pari ad € 522.468,00 è impegnata nel capitolo n. 595 del bilancio 2022 per 



l’importo di € 45.655,95  e per l’ importo di € 476.812,05 nel medesimo capitolo n. 595 all’interno 
del bilancio 2023 e che l’appalto è finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU - 
Ministero dell’istruzione e del merito – Fondi PNRR Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
– Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la 
prima infanzia”; 

Dato atto che per il lavoro di cui in oggetto, il codice CIG è 97686809BF e codice CUP è 
J58H22000000006; 

Considerato quanto disposto dall’articolo 5, comma 5, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 
secondo cui per gli interventi rientranti nel PNRR e nel PNC, per gli affidamenti superiori a 
cinquemila euro è sempre richiesta, anche ai fini del trasferimento delle risorse relative 
all’intervento, l’acquisizione di un codice identificativo di gara (CIG) ordinario; 

Precisato, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, che: 
 con l’esecuzione del contratto si intende realizzare il seguente fine: riqualificare e mettere in 

sicurezza l’Asilo Nido Comunale; 
 le clausole negoziali essenziali sono contenute nella Lettera di invito, Disciplinare di gara, 

Capitolato speciale d’appalti e contratto; 
 la scelta del contraente avviene mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. 

b) del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 
108/2021, dal D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii e dalla normativa di settore in virtù del criterio del 
prezzo più basso  

 il contratto di affidamento del lavoro in oggetto sarà stipulato, ai sensi e secondo le modalità di 
cui all’art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 in forma pubblica amministrativa; 

Ritenuto di dare atto: 
 dell’assenza del cd. doppio finanziamento di cui all’art. 9 del regolamento UE n. 241/2021; 
 del Rispetto del principio di “non artificioso frazionamento” dell’appalto ex art 35 c. 6 

D.Lgs. 50/2016 
 del rispetto art. 51 D.Lgs. n. 50/2016 in materia di suddivisione in lotti in quanto trattasi di 

lotto unico; 

Preso atto che il D.L. n. 76/2020 conv. in legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 77/2021 conv. in 
Legge n. 108/2021 stabilisce 

 all’art. 1, comma 1, che l’aggiudicazione ovvero l’individuazione definitiva del contraente deve 
avvenire entro quattro mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento, pena la 
responsabilità erariale del RUP, qualora il ritardo dipenda da questo; 

 all’art. 1, comma 2, lett. b), l’obbligo di dare evidenza dell'avvio delle procedure negoziate 
tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali nonché di pubblicare 
un avviso sui risultati della procedura di affidamento contenente anche l’indicazione dei 
soggetti invitati; 

Ritenuto infine di dare atto che questa amministrazione si riserva di procedere alla eventuale 
consegna in via d’urgenza delle lavorazioni in oggetto ai sensi dell’art. 8 comma 1 lett. a) del D.L. 



n. 76/2020 convertito con modifiche con Legge n. 120/2020 e s.m.i. 

Accertata la regolarità, legittimità e correttezza amministrativa-contabile dell’intero procedimento e 
del presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, i cui pareri 
favorevoli sono resi unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte dei 
competenti Responsabili; 

Visti 
 il D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 
 il D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021 
 la Legge n. 136/2010, specie l’art. 3; 
 il D.Lgs. n. 118/2011; 
 lo Statuto comunale; 
 il Regolamento comunale per la disciplina dei contratti; 
 il Regolamento comunale di contabilità; 
 la Convenzione con la CUC della Città di Casale Monferrato  

DETERMINA 

Per quanto in premessa, da considerarsi parte integrante della presente determinazione, 
 
1. di approvare l’appalto per i lavori di Riqualificazione Funzionale e Messa in Sicurezza dell’asilo 

Nido di Trino”, per un importo a base d’asta di € 402.717,06 oltre Oneri di Sicurezza non 
soggetti a ribasso di €. 20.135,85, e la relativa documentazione di gara (disciplinare di gara, 
capitolato speciale d’appalto, depositata presso l’Ufficio Tecnico Lavori Pubblici e 
Manutenzioni, da affidare mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del 
D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 
108/2021. 
 

2. di procedere, nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti e della dislocazione territoriale delle 
imprese da invitare, alla consultazione di n.5 operatori economici tramite indagine di mercato 
(oppure) elenco operatori economici attivo presso la stazione appaltante, al fine di espletare la 
procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 
120/2020 modif. dal D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021 tramite portale telematico  e di 
scegliere il contraente mediante il criterio del prezzo più basso di cui agli artt. 36 comma 9-bis e 
95, comma 4, del D.Lgs. sopra citato; 

3. di procedere all’affidamento dei lavori in questione, ricorrendo alla Centrale Unica di 
Committenza Città di Casale Monferrato, che espleterà per questo Comune la procedura di gara 
in oggetto (fino alla fase di aggiudicazione) in forza della Convenzione approvata con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 10 novembre 2022; 
 

4. che, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000: 
- con l’esecuzione del contratto si intende realizzare il seguente fine: riqualificare e mettere in 

sicurezza l’Asilo Nido Comunale; 



- l’oggetto del contratto è lavori di” Riqualificazione Funzionale e Messa in Sicurezza 
dell’asilo Nido di Trino”; 

- le clausole negoziali essenziali sono contenute nel Lettera di invito, Disciplinare di gara, 
Capitolato speciale d’appalto e contratto; 

- il contratto in oggetto sarà stipulato, ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 32, comma 
14 del D.Lgs. n. 50/2016 in forma pubblica amministrativa; 

5. di dare atto: 
- dell’assenza del cd. doppio finanziamento di cui all’art. 9 del regolamento UE n. 241/2021; 
- del Rispetto del principio di “non artificioso frazionamento” dell’appalto ex art 35 c. 6 

D.Lgs. 50/2016; 
- del rispetto art. 51 D.Lgs. n. 50/2016 in materia di suddivisione in lotti in quanto trattasi di 

unico lotto; 
6. di dare atto che il Responsabile del procedimento è l’Arch. Sandro Gallina, nominato ai sensi 

dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 dichiara, ai sensi degli artt. 6 bis della Legge n. 241/1990 e 42 
del D.Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, 
con l’oggetto del presente provvedimento; 
 

7. che il corrispettivo contrattuale per l’esecuzione dell’appalto verrà effettuato nel rispetto del 
D.Lgs. n. 231/2002 e degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
Legge n. 136/2010; 
 

8. di dare atto che i suddetti lavori sono finanziati interamente con fondi PNRR Missione 4 – 
Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 
asili nido alle Università – Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi 
di educazione e cura per la prima infanzia” - Finanziati dall’Unione europea – Next Generation 
EU; 
 

9. di dare atto che la spesa complessiva pari ad € 522.468,00 risulta impegnata nel capitolo n. 595 
del bilancio 2022 per l’importo di € 45.655,95  e per l’ importo di € 476.812,05 nel medesimo 
capitolo n. 595 all’interno del bilancio 2023, nel rispetto delle norme e dei principi contabili di 
cui al D.Lgs. n. 118/2011, del D.P.C.M. 28/12/2011 e del D.Lgs. n. 126/2014; 

10. di dare atto che la presente determinazione, comportando impegno di spesa, viene trasmessa 
al Responsabile del Servizio finanziario ai fini dell’attestazione di regolarità contabile e 
copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, commi 7, 8 e 9, del D.Lgs. n. 267/2000. 

11. che l’affidatario è obbligato a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi 
del conto corrente dedicato nei termini di cui all’art. 3 co. 7 della L. n. 136/2010 e s.m.i. e 
assumerà l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari in conformità alle prescrizioni contenute 
all’art. 3 sopra citato nonché l’obbligo di fatturazione elettronica; 

12. che per il lavoro di cui in oggetto, il codice CIG è 97686809BF e codice CUP è 
J58H22000000006;   

13. che i provvedimenti relativi alla presente procedura saranno pubblicati, oltre che sull’Albo 
pretorio online, sul profilo internet nella sezione “Amministrazione trasparente – Bandi gara e 



contratti e Provvedimenti dei dirigenti amministrativi” ai sensi degli artt. 23, 37 del D.Lgs. n. 
33/2013 e art. 29 del D.lgs. n. 50/2016. 

14. di precisare che avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso avanti il 
competente TAR Piemonte nei termini di cui all’art. 120 del D.Lgs. n. 104/2010. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. GALLINA Sandro 

 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm) 

 

 
 
 


